
ELEZIONI A ERICE. Il candidato sindaco Milana contro l’esclusione delle sue quattro liste

«Pronti ad annullare tutto»
ERICE: ATTACCO DI TRANCHIDA

«Elezioni, Sanges usa
gli uffici comunali»

VIOLENZA PRIVATA

Il 13 luglio l’appello
per il sindaco Fazio

LEGA NAVALE

Dopo le dimissioni
elezioni il 13 maggio

AL LICEO ARTISTICO

Sarà inaugurata domani
la 7ª Mostra d’arte sacra

Erice. «Ad Erice il sindaco Sanges utilizza
uffici e servizi del Comune per fare
campagna elettorale e clientele a spese degli
ericini, mentre i cittadini in tutto il territorio
subiscono disservizi e rivendicano diritti
negati». A parlare è il candidato sindaco
Giacomo Tranchida che con una nota ha
evidenziato come «sarebbe opportuna e
debita una supplenza di vigilanza da parte
della autorità giudiziaria, ad esempio, sugli
abusi della gestione dei correnti contratti
aperti nelle manutenzioni ordinarie, di
strade, e non solo, per cominciare e magari
da Napola». «Mi risulta che diverse pratiche
rimangono ferme e da anni, mentre negli
ultimi tempi quelle di qualche amico hanno
ricevuto attenzione particolare, per esempio
nel settore edilizio, che di queste settimane
si è rivelato come un settore dove certa
politica faceva anche "affari" insieme alla
mafia e famiglie o nuove "onorevoli", ma
solo perché piene di potere e soldi».

g. b.) La Settima Mostra d’Arte Sacra del
Liceo Artistico, realizzata in onore del
«Giubileo Albertino», sarà aperta domani
e si concluderà sabato prossimo. L’orario
di apertura al pubblico è il seguente: dalle
9 alle 13 e dalle 16 alle 19 presso la chiesa
del Carmine ad Erice.
I lavori sono esposti accanto a quelli delle

scuole di ogni ordine e
grado che hanno aderito
all’iniziativa.
La mostra del Liceo potrà
essere ammirata nei locali
della Basilica
dell’Annunziata a partire dal
30 aprile e resterà aperta
fino al mese di agosto.

Le tele, di grande suggestione evocativa,
evidenziano la creatività e la
professionalità  degli studenti - artisti,
abilmente guidati dai loro docenti. Si
tratta di un lavoro alquanto singolare che
ci consente di scoprire l’estro creativo dei
giovani artisti.

Fissato per il prossimo 13 luglio l’avvio del
processo di appello che vede imputato il
sindaco Girolamo Fazio, dopo la condanna
a sei mesi inflitta l’anno scorso in primo
grado a Fazio per violenza privata e
tentata violenza privata e la sua
assoluzione dall’abuso di ufficio. La
vicenda giudiziaria è legata alla gestione

dell’Ato Rifiuti e della Sau,
finite sullo stesso piano per
la querelle che vide
contrapposti Fazio all’avv.
Enzo Scontrino (nel Cda
dell’Ato per conto del
Comune di Trapani) e poi
anche Vito Dolce all’epoca
presidente della Sau,

«defenestrato» dal sindaco che intese così
reagire alle mancate dimissioni di
Scontrino dall’Ato. Per Fazio, Scontrino e
Dolce erano unica cosa, ma l’azione
politica secondo i giudici venne condotta
commettendo violenza e violando il
codice penale.

Si svolgeranno il 13 maggio le elezioni per
il rinnovo del consiglio direttivo della
sezione di Trapani della Lega navale.
Elezioni che si sono rese necessarie dopo
le dimissioni di tutti i componenti che
erano in carica. Unico a rimanere al suo
posto era stato il presidente Carlo
Sugameli che non aveva raccolto l’invito
dei componenti del consiglio. Infatti si era
venuta a creare una sorta di spaccatura
tra la presidenza e il consiglio che gli aveva
contestato la gestione della sezione, i
consiglieri avevano le dimissioni del
presidente che invece era rimasto in
carica. In questo periodo transitorio si era
rimasti in attesa attesa delle decisioni
della Lega Navale che avrebbe potuto
anche inviare un commissario. Invece
adesso, per l’ennesima volta, si dovranno
rifare le elezioni. 
La contrapposizione interna è sempre
stata molto acceso all’interno della
sezione che si può dire negli ultimi anni ha
conosciuto pochi momenti di serenità

«Siamo pronti a fare annullare le ele-
zioni». Nicola Milana chiama a raccol-
ta i suoi fedelissimi e li invita ad anda-
re avanti: «Noi non molliamo. Siamo
in campagna elettorale ed ancora più
motivati di prima. Le difficoltà fini-
scono per esaltarci», ha detto ieri nel
corso di una conferenza stampa. I

l candidato sindaco di Erice del Po-
lo Riformista ha soltanto una lista su
cinque ma non si arrende: «Domani
pomeriggio saremo dall’avvocato Gio-
vanni Pitruzzella, martedì sarà pre-
sentato il ricorso al Tar e tra giovedì e
venerdì il tribunale si pronuncerà».
Milana distingue la posizione delle
due liste escluse perché arrivate fuori
tempo massimo - Lista Milana e
Udeur - e le altre due liste, Democrazia
per le Autonomie e Democrazia Cri-
stiana che invece sono state messe
fuori gioco per questioni legate al nu-
mero delle firme dei relativi sotto-
scrittori. «Siamo certi - ha aggiunto
Milana - che almeno le due nostre liste
torneranno a correre. Siamo fiduciosi
anche sulle altre». Il candidato sinda-
co parla di eccesso di zelo: «C’è qualco-
sa di strano. Lo stesso segretario ha ac-
certato che noi eravamo al Comune
entro le ore 12 del 18 aprile, precisa-
mente alle 11.41. Ma nel verbale risul-

ta che la documentazio-
ne è stata consegnata al-
le 12,10. Ed è vero ma ci è
stato chiesto di attende-
re perché eravamo in co-
da e perché era stato re-
gistrato il nostro orario
di arrivo. La commissio-
ne elettorale circonda-
riale ha chiesto chiari-
menti al segretario. La ri-
sposta è arrivata via fax
con l’orario delle 12,10.
E’ un comportamento
inspiegabile». Milana ri-
vela un altro retroscena:
«Nessuna firma della li-
sta della Dc è stata rico-
nosciuta. Erano in un pli-
co ma dentro una busta.
Ho chiesto al segretario se era il caso di
spillarle e lui mi ha risposto che non
c’era alcun problema. Bene sono state
escluse perché non erano spillate.
Quella di Democrazia per le Autono-
mie aveva una spillatura parziale. Nes-
suno si però posto il problema se quei
sottoscrittori erano realmente, com’e-
ra stati, intenzionati a firmare. Non
dico che ci sia stata malafede ma un
eccesso di zelo è evidente». Milana è
un fiume in piena: «Il verbale che vie-

ne consegnato ai presentatori di lista e
poi consegnato alla commissione non
è un atto unilaterale della segreteria
generale del Comune deve essere con-
cordato, ma noi lo abbiamo soltanto
ricevuto senza potere inserire le no-
stre contestazioni. Abbiamo inoltre ri-
scontrato una parziale attenzione nei
nostri confronti. I verbali degli altri
erano di mezza pagina, i nostri ben più
lunghi e dettagliati».

VITO MANCA

OGGI ALLE 16 la statua sfilerà per le vie del centro storico, ceri votivi offerti al santo protettore della gente di mare

«Santo Padre» esce in processione

ELEZIONI AMMINISTRATIVE A TRAPANI

«Ecco perché mi candido»
Ortisi incontra gli elettori
Tocca ora a Peppe Ortisi aprire la campagna
elettorale. Oggi alle 9,30 alla Baia dei Mulini po-
trà spiegare i motivi che l’hanno portato a can-
didarsi a sindaco della città. Avrà al suo fianco
il deputato nazionale dei Verdi Massimo Fun-
darò e l’europarlamentare di Rifondazione Co-
munista Giusto Catania. Il candidato Ortisi può
contare sul sostegno delle liste «Uniti per Trapa-
ni» e «A Sinistra». 

Un altro candidato sindaco del capoluogo è
invece impegnato a Roma al congresso nazio-
nale della Margherita. Mario Buscaino è da ie-
ri nella Capitale ed anche se in campagna elet-
torale non ha voluto mancare ad un appunta-
mento politico che considera «storico e fonda-
mentale per il futuro del nostro Paese. Essere
partecipe di questo progetto mi entusiasma e
mi inorgoglisce».

Il sindaco uscente Mimmo Fazio ha invece
programmato una domenica di incontri eletto-

rali tradizionali da un comitato all’altro. Riunio-
ne operativa invece per il candidato sindaco di
«Autonomia è Sviluppo» Carlo Foderà che ha
riunito i componenti della sua lista e gli asses-
sori designati nel quartier generale di Salina-
grande: «Ho sentito il dovere di fare i compli-
menti allo staff che ci supporta per l’ammissio-
ne della lista alla competizione elettorale». 

Rimane invece incandescente il clima in For-
za Italia dopo il botta e risposta tra Giulia Ada-
mo e Germano Fauci da una parte e Paolo Mez-
zapelle e Peppe Poma dall’altra per lo scambio
d’accuse sull’esclusione dalla lista di Trapani di
Fauci e da quella di Marsala di Mezzapelle.
Fauci potrebbe adire le vie legali nei confronti
di Poma. Contesta al dirigente forzista di non
dire il vero quando afferma di non avere ricevu-
to l’accettazione della candidatura nelle sue
mani. 

V. M.

IN ATTESA DI ESSERE INTERROGATO DAL GIP

Resta ancora in carcere
il capogiardiniere Maltese
r.g.) Ignazio Maltese, il capo giardiniere di Villa
Margherita, non lascerà il carcere prima dell’in-
terrogatorio del gip. È stato arrestato giovedì nel
primo pomeriggio dai carabinieri dopo che è
stato scoperto, in orario di servizio, ad usare un
mezzo comunale e ad impiegare due suoi colle-
ghi giardinieri, a scaricare nel suo baglio agrico-
lo di contrada Kinisia arredi d’ufficio destinati al-
la distruzione e palizzate in legno, tutto di pro-
prietà comunale. Per la Procura si tratta di pecu-
lato aggravato e così è finito in cella. Sembra che
al momento del fermo Maltese abbia giustifica-
to il possesso delle palizzate di legno dicendo che
le aveva prese da qualche parte a Villa Rosina, ma
i carabinieri avevano accertato che provenivano
dall’interno di Villa Margherita. Per quanto ri-
guarda l’arredo, il fatto che fosse stato dichiara-
to fuori uso e destinato alla distruzione, non giu-
stifica il suo impossessamento.

Quasi un’analoga vicenda l’anno scorso aveva

coinvolto Antonino Maltese, fratello dell’odierno
arrestato e come lui anch’egli operaio dipen-
dente dal Comune. Stessa situazione, stesso co-
gnome e stesso baglio, stessi anche i carabinieri,
quelli della stazione di Locogrande che scopriro-
no come alcune delle transenne che avevano
delimitato il passaggio di vip, atleti e folla all’in-
terno del «circo» della Louis Vuitton, erano fini-
te per delimitare un ovile. Si trattava di trenta
transenne che erano sparite dal magazzino già
nello stesso momento in cui era terminato il lo-
ro uso per il «circo» velico. Nessuno riusciva a ca-
pire dove fossero finite. Le aveva sottratte il capo
squadra che aveva avuto il compito di racco-
glierle e riportarle in magazzino, Antonino Mal-
tese invece 30 le aveva sistemate a Kinisia. Sco-
perta casuale quella fatta dai carabinieri che si
erano recati nell’ovile per un controllo sugli allac-
ci alla linea elettrica e scoprirono le transenne ri-
conoscibili per il marchio della Louis Vuitton.

Nicola Milana ha
tenuta una
conferenza
stampa dopo
l’esclusione di
quattro liste

SSOOTTTTOO  AACCCCUUSSAA  IILL  SSEEGGRREETTAARRIIOO

v. m) Il candidato sindaco ad Erice Nicola
Milana lo indica ma non lo nomina mai. Si
tratta del segretario generale del Comune
di Erice Paolo Di Giovanni. 
È lui ad avere gestito assieme ai
componenti del suo ufficio la presentazione
delle liste e dei candidati per le
amministrative del 13 e 14 maggio. Ed è a
lui che è riferito l’eccesso di zelo nell’esame
delle liste collegate alla candidatura di
Milana. 
La vicenda potrebbe assumere anche un
rilievo penale. 
Lo stesso candidato non l’ha escluso:
«Intendo verificare la questione con il mio
avvocato prima dal punto di vista
amministrativo, poi se ci saranno i margini
procederemo anche in altra sede perché ci
sentiamo profondamente ed ingiustamente
danneggiati. Saremo costretti ad una
campagna elettorale tutta in salita, con i
candidati delle nostre liste che saranno
sicuramente svantaggiati rispetto agli altri». 
I ricorsi al Tar non saranno presentati
soltanto per le due liste di Milana ma anche
Democrazia per le Autonomie e la Dc di
Salvatore La Porta hanno deciso di affidarsi
al tribunale amministrativo regionale.

Oggi alle 16 si terrà in città la secolare
processione di «Santu Patre», ovvero San
Francesco di Paola. La pesante e alta sta-
tua realizzata da Giacomo Tartaglio nel
1729, percorrerà le principali strade cit-
tadine e in particolar modo il cuore del
centro storico, comprese le zone dell’o-
monimo quartiere, un tempo pieno di
negozi che adesso non sono altro che
una serie di saracinesche chiuse. Come
tradizione, la processione avviene due
settimane dopo Pasqua, e rappresenta
una delle più sentite della città, conside-
rando che il Santo è il protettore della
gente di mare, un mestiere sempre ricor-
rente nella nostra Drepanum.

Tra l’altro quest’anno ricorre il cin-
quecentesimo anniversario del tauma-
turgo cosentino dal quale nacque in se-
guito l’Ordine dei Minimi; la sua venera-
zione è così ampia che copre parecchi
paesi europei dove sono state costruite
centinaia di chiese a lui dedicate.

Qui a Trapani per l’occasione si riuni-
sce la cittadinanza più genuina e verace
che offre numerosi ceri votivi che lungo
il tragitto vengono disposti sulla vara.

La statua uscirà dalla chiesa omonima
portata in spalla dai fedeli fino alla zona
di San Pietro, dove verrà spostata su di
un carro con le ruote.

Alle 18:00 verrà depositata nelle ac-
que del porto una ghirlanda in memoria
dei caduti in mare, mentre la sera al por-
to peschereccio ci sarà la consueta bene-
dizione e i giochi pirotecnici. 

Dopo di ciò, inizierà il rientro verso la
chiesa e appena arrivati nella piazza an-
tistante,  la statua sarà spostata dal car-

ro per effettuare l’entrata in spalla che è
prevista per le 24.

Ad accompagnare la processione sarà
la Banda Musicale di Paceco che lo scor-
so 11 aprile, in occasione della «Scinnu-
ta» della statua dall’altare, ha presentato
un cd dal titolo «Amor di Popolo» conte-
nente 17 marce popolari allegre esegui-
te in particolar modo per questa sentitis-
sima processione trapanese. 

La processione di "Santu Patre" è lega-
ta anche al triste ricordo dell’affonda-
mento della nave "Espresso Trapani" che
avvenne il 29 aprile 1990 proprio men-
tre la pesante statua percorreva le vie cit-

tadine e che prontamente fu fatta rien-
trare in chiesa in segno di lutto.

L’omonima piazza, si riempirà di gen-
te il prossimo giovedì 26 per la tradizio-
nale «acchianata» che solitamente av-
viene il mercoledì dopo la processione,
ma quest’anno è stato spostato al giorno
dopo, poiché il 25 ricorre la festa della Li-
berazione.

Quindi ancora una volta Trapani rivi-
vrà il rinnovarsi di un’antica tradizione
popolare di fede, di sicuro la festa più
sentita subito dopo il periodo di passio-
ne dei Misteri.

FRANCESCO GENOVESE

La pesante e alta
statua realizzata
da Giacomo
Tartaglio nel
1729, percorrerà
le principali vie
cittadine e in
particolar modo il
cuore del centro
storico, comprese
le zone
dell’omonimo
quartiere

VALDERICE: 1° MAGGIO

A Casal Bianco
festa di S. Giuseppe
«ma lavoratore»
VALDERICE. A Casal Bianco l’Associazione cul-
turale religiosa apolitica sociale e sportiva
sorta 14 anni fa e da due anni guidata dal pre-
sidente Vito Accardo percorre un viaggio al-
la scoperta di antichi saperi e sapori. Come
nel caso della decennale «sagra dell’olivo che
si svolge - spiega Accardo - a novembre ed è
la rievocazione dell’originaria cultura dell’o-
livo: dalla semina fino all’estrazione dell’olio,
con un momento degustativo». Nonostante
gli esigui fondi, i 60 soci hanno organizzato
una nuova iniziativa che si terrà il 1° maggio
e che recupera una delle devozioni più forti
nel trapanese, quella per S. Giuseppe». Cele-
breremo S. Giuseppe lavoratore e non man-
cheranno i pani tradizionali salemitani, col-
locati su un altare realizzato in sede». L’even-
to ha già messo in moto la frazione. Le don-
ne si riuniscono per preparare i «panuzzi» ed
è iniziato l’allestimento dell’altare. «Alle 11,30
ci sarà la benedizione dell’altare, visitabile fi-
no al 6; alle 18,30, la S. Messa nella cappella
di Maria S.S. della Provvidenza e la fiaccola-
ta per la frazione. È previsto il «pranzo dei
Santi». Tre bimbi orfani, rappresentanti la
Sacra Famiglia, assaggeranno 110 pietanze. Il
cibo sarà distribuito ai poveri».

ANTONELLA VELLA
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